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SENATO DELLA REPUBBLICA 
-----4'4:2:2':.;:;;;. --

DISEGNO DJ LEGGE 

presentato tlal Ministro della 1\Iarina Mercantile 

(CASSIANI) 

di concerto col l\iinistro del Tesoro 

(MEDICI). 

col Ministro dei J,avori Pubblici 

(HOMITA) 

e .col 1\'linistro della Difesa 

(TAVlANI) 

NELLA SEDUTA DEL 12 APRILE 1957 

.1\'lodifiche del regio decreto-legge J 4 marzo 1929, n. 503, convertito con legge 8 lu
glio 1929, n. 1342, e success1ve modificazioni, concernente . l'ordinamento del 
Provveditorato al porto di Venezia. 

ONOREVOLI SENATORI. - Il continuo· incre-
111ento dei traffici ae-rei, unitamente ~alla posi
zione geografica della pemiso1la italiana, ha fat
to sì ·che questa sia diventata un ·cent~ro di in-
crocio di prirnaria im.portanza delle principali 
linee taeree mondiali. Tuttavia., -per m-antenere 
e migliorare tale posizione di privilegio, occor
re dotare il nostro Paese d-i una adeguata at
trezzatura. a·ero-p01rtuale, ad evitare che si v·e
rifìchi un dirottam.en to verso s-cali este.ri me
gùio attrezzati delle correnti di traffico, che ora 
1a.ttraver.sano l'Italia. 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1500) 

A tal fine, in questi ultimi te·mp.i, vari€ ini
ziative sono state :prese, fra le quali v.anno ri
coll'date, ad esempio, l'amplia1nento degli ae- . 
roporti di Ciampino e di Capodichino, l'i.ni
ziata costruzione :di quelli -di · Fiumicino e di 
Genova e, da ultimo, 'la emanazione deUa. leg;., 
ge 5 maggio 1956, n. 524, con· -cui si eroga un 
contributo statale di 10 mi1lia.rdi -di lire· per 
la .costruzione dei nuovi aeroporti civili di Pa
lermo ·e Venezia. 

In previsione di detta leg·ge, e data anche 
l'urg·enz.a di dotare, al p;iù •presto possibileJ 
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La Regione veneta di un moderrno scalo aereo 
iiitell'naz-ionaie, .s.i costituì nel 1950 un Con
sorzio per lo sviaup·po delle co·municazioni ae
ree delle Ven·ez1i€, cui partecipano come soci 
fondatori le Ammillli~.trazioni ip.rovinciali e lé 
Ca.tnere di commerc·io delle Pro~ince vene.t·e, il 
Provveditorato al 'Porto di Venezia, i· prin
cipàli còm·uni del Ve·neto e dive-rsi ·enti ,bancari, 
turistici e club aerei :locali. Il Cons·oczio curò 
la redazione di un progetto di ·massima per la 
costruzione del previsto aeroporto intennazio
nale delle Venezie, progetto che fu, a suo tem.
po, approvato dal Ministero dei lavori pubblici 
e dagH altri dicasteri interessati; e, in se·guito, 
deliberò, nella seduta del siUo Cons:iglio di am
ministr-azione del 16 aprile 1956, di riconoscere 
nel ·Provveditorato al porto di Vene·zia, che è 
Utno dei suoi soci fondatori, l'ente ·pubblico 
m.aggio·rmente qualificato per assume.re in con
cessione la ·costruzione •e 1l'·eserc•izio del proget
tato aeroporto. 

Il Provveditorato, a sua volta, _nella riunione 
del suo Consiglio di .amministrazione del 6 mar
zo 1956, J8Veva già delibera·to di chiedere uf
fi.cialmente che .gli fosse 1affidata la costruziooe 
e l'e.seroizio deùl'aeropo.rto stess·o; s:iochè, allo 
stato attuale delle ·cose, esiste l'unanimità ·dei 
più importanti enti locali, inter,ess.ati allo svi
luppo del traffico aereo nelle Venezie, neJ desi
gnar-e il Provv·editorato al porto di Venezia 
ad assumere la costruzione e lla gestione del 
progettato aeroporto jnternazionale. 

A questo prorposi t o si sotto·lilnea J.a grande 
impo.rtanz.a che, ai fini dei trasporti e de( traf
fici,. sia merci che passeggeri, sta assumendo 
la ·Costruzione di 1aero·porti •in prossimità dei 
maggiori scaùi marittimi, e come l'.accentra
me·nto degli uni e de1g:li alttri sotto una comune 
amm:inistrazione sia già in atto in aleUtni gran
di porti europei quali Marsiglia, Anversa e 
Calais. 

In Italia ciò si sta verificando .a Genova, dove 
la ·costr.uzione e la futura gestione del nuovo 
grande .aeroporto internaziona1J.e eli ,(;€nova-Se
str1 è stata affidata, con leg.ge 16 a'PriQe 1954, 
n. 156, al Consorzio autonomo di 1quel porto. 

Ove vengano :quindi accol:ti i voti formulati 
da~li enti v·eneti, ~riuniti nel ricordato Gonsor-

zio per lo sviluppo deHe cornuniCiazioni aeree 
delle Venezie, anche a Y.en€z·ia, come già a Ge
nova e neg1li altri dtati grandi porti europei, 
si realizzerebbe l'accentramento- degli scali ma
rittimi ed aerei sotto l'unica amministraZione 
del loc.ale Ente portuale. 

Senonchè non r:ientrando fl'la l·e attrrihuzioni 
' d·el Provveditorato al porto di Venezita. la co-

struzione e Ja gestio-ne di impianti aeropor
tuali,. per l'attribuzione a tale Ente di questi 
.nuovi ·compiti, .si rende necessario modificare 
la legge istitutiv.a del Provveditorato .stesso (•e 
cioè il regio d•ecreto-legge 14 marzo 1929, 
n. 503, convertito ·COn le·gge 8 luglio 1929, 
'11. 1342). 

A tal fine è stato approntato il presente .p.r.ov
vedimento, cui hanno 1prestato la nec.es.sarja 
adesione i Mitnisteri del tesoro, dei lavori p!Ub
blici e della Difesa-Aeronautica. 

Con l'articolo l viene modific.ato l'articolo 2 · 
della legge ristitutiva, aggiungendo alle !attribu
zioni già riconosciute al Provveditorato, la fa
coltà di assumere la c-ostruzione e la gestione 
di aeroporti che sorges·setro n~ · territorio della 
rprovineia di Venezia. ,Con l'occasione si è an
che provveduto a riconoscere espressamente al 
Provveditorato stess·o la qualifica di person-a 
giuridica pubblkà. 

Con l'articolo 2, n€ll'ipotesi che l'Ente por

tuale veneziano assuma Ja gestione di servizi 
ae.ro-portual:i, :si provvede ad interg~rare con un 
rappresentante del M·ini.ste·ro della Difesa ... Ae
ronautiea, Tispettivamente il Gonsiglio di am
ministl'!azione ed il Comitato e.se·cutivo (qiUali 
risultano .composti :in base agli articoli 3 e 4 
del decreto legislativo del Capo ;provvisorio 
dello 1Stato 3 dicembre 1947, n. 1664, •e ·suc
cessive modifi·caziani apportate con legge 21 
dicembre 1955, n. 329). 

I rimanenti arlieoli 3 e 4 dettano, in vista 
del verifioears:i della medesima ipotesi, norme 
circa l'attività filllanziaria del Provveditorato: 
consentendo all'Ente (articoJo 3) di ·contribui
re ali€ spes·e per la costruziOille . e ùa gestione 
di servizi aero-portuali, e prevedendo (arti- · 
eolo 4) ·che t.ali setrviz:i costituiscano una ge
stione speoiale con contabilità separata dal J::>i~ 
1ancio ordinario! 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

L'articolo 2 del regio decreto-legge 14 marzo ' 
1929, n. 503, convertito ·coo. aegge 8 luglio 
1929, n. 1342, è so.stituito daJ seguente: 

«L'esercizio commerciale del porto di Vene
zia è affidato al Provv·editorlato a1 porto. 

Il Provv•editorato è v·ersona ,giu1r1idica di di
ritto ·pubblico,, s·oggetto .aJla vigilanza e alJJa 
tutela del Ministero della marina. mercanti•le 
e ad ·esso sono devol·ute le seguenti .attrioo
zioni: 

a) gestione delle openaz:ioni di sbarco, im
barco, trasbordo, depostito e trasporto delle 
merci e di;s,ciplina delle rprestaziooi della mano 
d'opera che vi. è adibita, con tutti i compiti 
àssegnati agli uffi·ci dtft lavOtro rportuale, ai Go
mandanti di -porto e ai 'Direttori ,marittimi, 
con l'o.s.serv.anza delle norme contenute nel Co
dice deU.a navigaz~ione e del re~ativo regoJa
mento; 

b) g·estiane de·i deipositi franchi, dei ma
gazzini generali, dei ·depositi tfiduciarri e di al
tri analoghi stabillimenti che esistono o sor
gessero in seguito, in zone demaniali maritti
me, sotto l'oss·e·rvanza delle leggi doganali; 

c) concorso allla. gestione dei mezzi di tra
sporto ferroviario secondo ~gli accordi .conclus,i 
con l'Amministrazione delle ferrovi·e dello 
Stato; 

d) gestione dei suoli, degli spazi .acquei e 
degl-i edifici di pertinenza del demanio marit
timo, di ·conc·erto con la CapLtaneria di po!"to 
e sotto l' ossetrVanz.a delle disposizioni contenu
te nel Codice della nlavi,gazione e nel Regola
mento per la ·sua esecuzione in materia di ·èon
ce.ssioni; 

e) manutenzione delle opere e degli im
piànti d:i arredamento partua;le ·e cosb'ljz:ione di 

nuove opere e impianti ~di arred:amento, salvo . 
le costruziooi e 'impianti di arredamento af-. 
fidati 1alla Soci,età porto industriale di Mar
ghe-ra, in dipendenza delle v:igenti leggi e con
venzioni; 

f) Situdi e ptrovvedimenti :per favorire lo 
sviluppo dei traffici del porto; 

_ g) coo:r.dinmnento dei vari servizi attinenti 
al funzion.am·ento del Provveditorato al .porto. 

Possono ·essere affidati .al Provveditorato an
che· la ·costruzione e la ~gestione di 1ae-roporti 
che s·orge,ssero nel tenritorio della provine:ia di 
Venezia». 

Qualora al Provveditorato siano attribui·ti ì . 
·comp:iti di cui all'ultimo comm,a dell'articolo l 
della presente legge, un rappresentante drel 
Min.istero della Dife'Sa-AeronautiCJa sarà .chia
mato a far :parte ~rispettivamente del Consiglio 
di amministrazione e del Comi·tato ;es·ecutivo. 

Art. 3. 

All'artkolo 13 del regio decreto-1legge 14 
marzo 1929, n. 503, convertito con legg.e 8 lu
glio 1929, n. 1342, è a~g:iunto i-l comm.a .se
gue.nte: 

« n Provveditorato potrà ·C{)Intribuire all~ 

spese per l'eventual~e costruzione ·e ges,tione di 
aeropotrti nella provincila di Venezia neUa mi
sura ehe sarà stabilita con del~berazion.e del 
proprio Cons·iglio di am1ninistrazion·e, appro
vata dal Ministero della rnarina mercantile, di 
concerto c-ol Mi.ni:sterro del teso:vo ». 

Art. · 4. 

I servizi aeropotrtuali previsti d1all'ultimo 
comma 1dell'a,yticol'o l della pr.esente l.egge co
stituiranno una gestione speciale, con ·conta- · 
bilità .separata dal -bilancio ordinario del Prov
veditol'lato. 




